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in ailegato si trasmette Ia relazione tecnica relativa a quanto in oggetto in risposta alle notepervenute dal Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorlo e dal settore Ritiuti e Bonifiche deliaRegione Toscana.

Distinti saluti.
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Dott.G dio Bondi
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RELAZIONE TECNICA DEL 07.01.2011

Larea in questione, collocata nellimmediata pentena ford della città di Arezzo. è impostata su
sedimenti alluvionali del I iume Arno. Al di sotto di una debole copertura limosa è presente una spessa coltre
di depositi ghiaiosi che costituiscono oggetto di attività estrattiva da circa 40 anni. Le aree escavate sono
state ripristinate prevalentemente con riporti di limi derivanti dalle operazione di Iavaggio degli inerti, con i
terreni scavati in loco per accedere ai banchi ghiaiosi e in parte anche con terre e rocce di scavo provenienti
dallesterno dell’area.

Dette modalità di ripristino sono tutt’ora applicate secondo un progetto di ripristino, valutato in sede
di procedimento di VIA, che coniporta un rimodellamento morfologico dellarea non essendo previsto Ia
colmatura del totale del volumi scavati.

Ai margini di detta area sorgono gli abitati di Patrignone, Quarata e Campoluci, unitamente a case
sparse e nuclei insediativi (lottizzazioni). Buona parte di questi danno luogo a scarichi civili che non
afferiscono a rete fognaria dotata di depurazione secondaria.

Le acque sotterranee della zona sono oggetto di specitico monitoragglo in essere sin dal 2001,
svolto dal titolari del titoli concessori su prescrizione del Comune di Arezzo. II piano prevedeva verifiche dello
stato qualitativo e quantitativo del comparto acque con misure a cadenza periodica. Nel dicembre 2005
viene stipulata una specifica convenzione, Ira Arpat (Dip.to di Arezzo) e Corn une di Arezzo, che impegna
Arpat a prestare collaborazione tecnica al Servizio Ambiente del comune di Arezzo nell’ambito del progetto
“Controllo attività estrattive 2005”, progetto riguardante le opere e gIl interventi sottoposti a procedimento di
VIA di conpetenza cornunale ai sensi della L.R 79/98, ira quali risultano comprese le attività di escavazione
inerti dell’area in oggetto.

NeIl’ambito di detto monitoraggio sono stati verificati I cornparti ambientali acque e suolo
provvedendo a specifici piani di campionamento mirati oltreché aIl’analisi del dati storici esistenti sin dal
2001.

Nell’agosto del 2006 e nel marzo del 2007 1 urono condotte, da Arpat, due campagne di
campionamento delle acque sotterranee con Ia specifica finalità di valutare l’impatto delle attività estrattive
in corso nell’area del “Pugio” e delle pratiche agricole condotte neIl’ex-bacino estrattivo del tnangolo delle
cave, principa]mente con Ia finalità di investigare in merito ad un innaizamento generalizzato dei nitrati
osservato nel periodo 2004-2005 (allegato 2 esposto Comitato) . Dagli esiti “non emergeva alcun effetto di
presa in carico di inquinanti dalle aree estrattive”, e 51 riscontrava invece Ia presenza in 4 punti investigati di
idrocarburi in concentrazione superiori ai valori di CSC di cui aI D.Lgs 152.06 e s.m.i.

La presenza di idrocarburi in tre pozzi delI’area con valori fino a 1300 pg/I, era già stata nscontrata
dalle analisi etfettuate dai cavatori nell’ottobre 2005 (P1, P5.P4)

Nel rnarzo 2008 alle analisi di autocontrollo risultô altresl il superarnento di CSC per i pararnetri As e
V in tutti i pozzi e piezornetri costituenti il sisterna di monitoraggio.
Nel maggio 2008. al fine di accertare gli avvenuti superamenti, Arpat effettuà una campagna di prelievi
specificatarnente mirata alla ricerca dei seguenti pararnetri: idrocarburi, As, Cr. Cu, Fe, Mn e Pb. Gli esiti
conferrnarono Ia presenza di idrocarburi in quantità comprese Ira 488 e 38 pg/i ma non 1 superarnento per
l’Arsenico (seppur con L.R. = CSC) e per gli altri parametri ricercati.

Con nota prot. 70171 del 14.08.08 Arpat etfettuô cornunicazione ai sensi dellart 244 del D.Lgs
152.06 per i superamenti risultati dagli autocontrolli e dai controlli Arpat.
Nel settembre 2008 fu eflettuata una nuova campagna di prelievi, su 14 punti, specificatarnente mirata alla
ricerca di idrocarburi, Arsenico e Vanadio dai cui esiti risultô che gli idrocarburi erano presenti in 7 punti in
concentrazioni comprese Ira i 99 e i 1537 pg/I, mentre per Arsenico e Vanadlo le concentrazioni in tutu i
campioni nsultavano inferiorl di oltre 10 volte i valoti di CSC.
Le risultanze di detti esiti furono prontarnente comunicate agli enti competenti (Conune Prov, Regione,
Prefetto, UsI) con nota prot 88807 del 21.10.08 e fu altresi segnalata al cornune di Arezzo Ia necessità di
sospendere in via temporanea le attività di perforazione di nuovi pozzi nell’area.

Una successiva carnpagna, effettuata nellottobre 2008, di concerto con Ia AUSL8. fu finalizzata ad
accertare se nei pozzi privati (6) vi fossero idrocarburi da considerare come sostanze pericolose pericolose
(IPA e BTEXS). Tale venfica ebbe esito negativo relativarnente alla presenza di detti specifici inquinanti,
mentre si conferrnava Ia presenza di rnodeste tracce di idrocarburi totali, ma solo in due di essi e con valori
massirno pan a 40 pg/I.

In una successiva nota agli enti (prot. 100786 del 02.12.2008) si cornunicava, relativarnente agli
idrocarburi, che:
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-L ‘oscillazione del valori non permette al/a state di individuare responsabilità precise do/Pinquinamento,ma lascia ipotizzare una pass/bile moiteplicitâ delie font/primario.
-La vast/ta del/area comporta linfittimento eventuale del punti di pro//eva e Ia vent/ca di situazioni infernoed al contorno de(Parea di cava quail: Pattività di cava e rispristino propriamente detta; Ia zona degliimp/anti di prima lavorazione dog/i inerti; Ia zona degli imp/anti di seconda lavorazione degli inerli e diproduzione del calcestruzzi; le attivitâ antropiche, s/a commerciali s/a residenzialL che insistono ne/dintorni dove Ia presenza di serbatoi interrat anche dismessi, puó aver causato Ia dispersione diprodotto verso le matrici ambientali.
-Dal nisu/tati anailtici non risuita Ia presenza di IPA (idrocarburi pa/ic/cl/cl aromaticD e BTEXS (7drocarburiAromatic,)”

Considerato it permanere di un quadro incerto circa l’entità e lestensione dell’inquinamento, netdicembre 2008 fu etfettuata una utteriore campagna di prelievi, che stante to difficiti condizioni di praticabititàdel siti di prelievo in ragione dette intense piogge stagionali, fu limitata agli stessi 6 punti campionati diottobre e per ii solo parametro idrocarburi. Venne invece rimandata at mese successivo I’effettuazione deicampionamenti in un’area piü estesa.
Con nota agli enti prot. 4703 del 2001.09 si da conto degli esiti di detta campagna e delle ulterioriazioni intraprese. In particotare si segnalava:

-le concentrazioni riscontrate sono n/sulfate nel complesso di modesta entità e ampiamente infer/on alva/ore I/mite provisto dal D.Lgs 152/06 e s. ml. (350 pg /1) per Ia defin/zione di faida Inquinata.-lnstallazione di strumentazione per Ia m/surazione in continuo della concentrazione di idrocarburi infalda in cornispondenza di due piezometri nell’area in studio;
-lavvio del contatti con gil uffici comunali, a/fine di acquisire elementi conoscitivi in relazione a/b statoautonizzativo delle pr/nc/pall att/vità presenti allnterno dell’area in quest/one.

Net mese di Dicembre pervenivano inoltre I ilsultati deIl’attività di autocontrotto, svolta dai cavatorinet mese di settembre 2008, dai quail risuttava:

-presenza di idrocarburi in tre del punti mon/forati (conc. mass/ma 59 pg/i);
-concentrazioni di Arson/co e Vanadlo tutte infer/on ai va/on di CSC, (non confermando quindi, inaccordo con I dati Arpat, I superamenti n/scantnati ne/la precedente campagna);-superamenti do/b CSC peril Mercur/o fbi punti P1, P4, P5, P6, ORTP1, S4, S6, S7.

Net Gennaio 2009 fu quindi effettuata da Arpat una nuova campagna - di concerto con comune diArezzo e USL — neti’ambito delta quate turono campionati 21 punti, fra I quati erano inciusi tutti quetti giàcampionati nette precedenti campagne unitamente ad atcuni nuovi, at fine di regolarizzare Ia magtia dicampionamento allinterno deIlarea di indagine. Oltre agti idrocarburi furono determinati Atluminio,Antirnonio. Arsenico, Benttio, Boro, Cadmio, Cobaito, Cromo totale, Ferro, Manganese, Mercurio, Nichel,Rame, Piombo, Selenio, Vanadio e Zinco.

Gti idrocarburi, risultarono presenti unicamente in 4 del 21 campioni pretevati, con concentrazionemassima pan a 146 pg/I (M5), mentre furono osservati superamenti dette CSC per atcuni aith metalti comeevidenziato nelta tabelta sottostante.

Dpartlmento provlnciale ARPAT di Arezzo
viale Maginardo, 1 52100 Arezzo
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Pozzo/piezometro Superamenti limiti di legge (D.Lgs 152/06 e D.Lgs 31.01)

P5 AIFe

P14 Pb Mn Fe

Magnanini B

Castigli B

MAT-371 Mn

S6 AIMnFe

PN AIFe

D’lppolito Fe,

P17 Mn

Del Bimbo Pb

Non furono invece confermati i superamenti osservati per Mercurio, Arsenico e Vanadio nelle analisi
di autocontrollo.

Con successiva nota prot. 28380 del 06.04.2009 veniva comunicato agli enti un rapporto sullo stato
complessivo delle indagini svolte a quella data e sugli esiti delle stesse e in particolare si osservava:

- idrocarburi, risultavano in concentrazioni super/on a! I/mite di rilevabilitâ solo in alcuni dei
pozzi/piezometri campionati a I superamenti del!e CSC osseivati in Magglo a Settembre 2008 non erano
presenti nel!e campagne successive (vecli tabella n. 1);

-BTEX (Benzene, Toluene, Etilbenzene e Xilene) e !PA (Idrocarburi Policiclici Aromatici) determinati nei
campioni prelevati ad ottobre evidenziavano per i pr/mi concentrazioni non dosabili e per i secondi
concentrazioni inferiori di circa 500 volte al limiti di legge;

-considerato che si niscontrano anche lungo !e direzioni di drenaggio della falda, da Est verso Ovest,
pozzi con assenza di idrocarburi interposti a pozzi con valoni misurabili, che non sono stati individuati uno
o ph) pozziipiezometni con concenfrazioni stabilmente elevate nel tempo, che non emergono direzioni
lungo le quali siano individuabil4 stabilmente nel tempo, gradienti di concentrazione, Si ritiene si possa
escludere Ia presenza di un ‘un/ca sorgente pr/maria di contaminazione a cui imputare l’origine
de/lnquinamento riscontrato nell’area di indagine. E di maggiore probabi/itâ invece che Ia problemafica
sia da ricondurre ad una contaminazione che pua avere avuto origine da ph) fonti puntuali, anche in
relazione a/la press/one antropica nell’area (transito di autovetture, mezzi pesanti, e mezzi meccanici
negli impianti di /avorazione inerti e nelle aree di cava, perdite da reti fognanie, stoccaggi di gasolio, sia di
private abitazioni che delle attività produttive presenti).

-Va comunque tenuto conto del fatto che Pacquifero in questione è da considerare a elevata vulnerabi/ifà,
in quanto di tipo freatico, /ocalizzato a p/coo/a profondita, contenufo entro depositi di ghiaie debo/mente
protette da un sot/lie strato di depositi a/luviona/i. Appare inoltre evidente che i confini deIl’area ad oggi
investigata non rappresentano I reali conf/ni fisici del/a zona dove /e acque sotterranee potrebbero
presentare idrocarbuni in concentrazioni dosabili. Le investigazioni sono state ad oggi intensificate &
limifate entro questi confini con I’obiettivo di individuare Ia eventua/e presenza di una sorgente pr/maria di
contaminazione, ipotesi che per i dafi ad oggi disponibili non E stata ancora avva/orata.

La campagna di campionamento effettuata nel gennaio 2009, su una rete costituita da 21 punti,
aveva evidenziato alcuni superamenti di limiti di legge per:

D#partlmento provnclale ARPAT di Arezzo
vaIe Maginardo, 1- 52100 Arezzo
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Boro: in M6 e M7 fra loro vicini in concentrazioni superion al valore limite (1000 pg/I) e comunque superiori
di 20÷50 volte ai valori riscontrati negli altri punti. e che vista Ia geologia della zona una origine naturale era
da escludersi.

Alluminio: in P5, PN, e S6. relativamente ad essi si riteneva opportuno effettuare approfondimenti legati allapresenza net sito ex cava Rogialli, parzialmente ripristinato con fanghi di cartiera, e sull’uso dei tlocculantinei processi di decantazione dei limi:

Piombo: in P14 e in M4, punti non correlabili fra loro vista Ia distanza;
Ferro: in P5, P14, S6, PN, M5. Per questo metao le concentrazioni oltre i limiti di legge sono trequenti epossono essere riconducibili sia a cause naturali che a particolari condizioni locali (grado di ossigenazionedelle acque, abbasamenti di potenziale Redox per presenza di sostanza organica nel terreno) chefavorisconio Ia dissoluzione del ferro naturalmente presente nelle rocce.
Manganese : in P17, S6, P14 e MAT-371. Valgono considerazioni analoghe a queue riportate sopra per iiferro.

Nel corso deIlanno 2009 furono inoltre effettuati sopralluoghi a ire impianti di lavorazione inerti, delquail due insistono aIl’interno delrarea di studio e uno a margine di essa, at fine di evidenziare eventualicriticità nel ciclo di lavorazione, con particolare riguardo alla gestione del ciclo delle acque. Furono inoltreetfettuati prelievi di camploni di acqua per Ia ricerca e Ia deterrninazione di metalli e idrocarburi dai 5 bacinipresenti all’interno di detti impianti, bacini utilizzati per l’approvvigionamento di acqua necessaria nei dcli dilavorazione. GIl idrocarburi in tutti I bacini risultarono infedori al limite di rilevabilità (30 pg/I), tutti i metalli inconcenirazione inferiore ai limiti di CSC per le acque sotterranee ad eccezione del manganese in duelaghetti (lmpianto Cocci con 60 pg/I e impianto Innocentini con 51 pg/i).
Nell’ambito delrattività ispettive effettuate presso detti impianti risultô ‘utilizzo, net ciclo dichiarificazione delle acque, di un prodotto ad azione flocculante a base di Poliacrilammide. LaPoliacirtammide, è un polimero anionico classificato quale non pericoloso ai sensi della normativa vigente,tuttavia in quanto ottenuto da un processo di polimerizzazione dai monomeri Acrilammide e Acnlato di Sodlo,puô residuare net prodotto finale una piccola percentuale del monomeri medesimi.
II monomero Acrilammide in particolare e sostanza classificata come pencoIosa R45, R46 (2A per toIARC - probabile cancerogeno), considerato che ii limite di concentrazione per detta sostanza nelle acquesotterranee (DIgs 152/06, tab. 2 allegato 5 aIla parte IV) cosi come per le acque potabili (Digs 31/01) efissato a 0.1 pg/I. si ritenne opportuno procedere a prelievi e determinazioni neile acque degli stessi laghetti.GIl esiti di dette analisi ettettuati sia in autocontroilo che da parte di Arpat ebbero esito negativo.
Nel corso del 2009 furono p01 elf ettuate 3 ulteriori campagne di prelievi (maggio/giugno 2009,settembre 2009 e gennaio-febbraio 2010) che interessarono rispettivamente 11, 14 e 16 punti. I campionida prelevare e i parametri da determinare per ciascuna campagna furono individuati in relazione agli esiti delcampionamenti antecedenti.

GIl esiti delle attività vennero relazionati agli enti con nota prof. 19106 del 16.03.2010.
dove in particolare si osservava:

- ii modestissimo superamento del valore di CSC (350 pg/I) unicamente nel piezometro S6 in occasione
della campagna di campionamento di maggio/giugno 2009, presenza di idrocarburi poi non riscontratonei campionamenti successivi.

- concentrazioni dosabili osservate in a/tn punti ma comunque con valori al di sotto della CSC,
- individuazione di idrocarburi in un nuovo pozzo di recente realizzazione. (M7), collocato a circa 20metri di distanza dal pozzo M6.

- confermata Ia presenza di Boro in concentrazioni insolitamente elevate e oscillanti nel tempo, conl’ultima campagna del Febbraio 2010 si riscontrava ii superamento del valore di CSC (1000 pg/I) anche
nel piezometro S9 appena realizzato e per II quale si trattava del primo dato rilevato in quanto maicampionato prima.

- i risultati delle anal/si nel periodo di riferimento evidenziano ancora alcuni I superamenti di Ferro eManganese. circa II sign/f/ca to di questi va/on si con ferma quanto già riportato precedentemente.

Diparflrnento prov1ncIae ARPAT d Arezzo
viale Maginardo. 1-52100 Arezzo
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- per Ferro e Manganese concentrazioni oltre I limiti di Iegge sono frequenti, & possono essere
riconducibili a cause naturali & legate a condizioni strettamente locali che infiuiscono sul grado di
ossigenaziane delle acque. Anche una contaminazione da sostanza organica abbassando II potenziale
Redox dell’acqua puO determinare Ia dissoluzione del ferro naturalmente presente nelle rocce. Si
osserva in propasito che fra I pozzi costanlemente monitorati in applicazione della normativa D.Lgs
152/06 al fini della tutela degli acquiferi sono presenti pozzi che presentano con ricorrenza
concentrazioni elevate di Ferro e Manganse (MAT-369 MA-T371 & MAT.372). Anche Ia presenza di
ferro nel rivestimento del pozzi e nelle tubazioni possono essere causa di concentrazioni elevate
nell’acqua.

-i BTEX ricercati nel campioni che storicamente presentavano concentrazioni maggiori di idrocarburi,
• (M3, M5, M6, M7, S6). erano risultati inferiori ai limiti di rilevabilità strumentale.
- Si confermava Ia presenza di g nei pozzi M6 e M7 fra loro vicini, in concentrazione superiore al
valore di CSC (1000 pg/I).

- lAlluminip, che in occasione della campagna gennaio 2009 aveva evidenziato alcuni valori superiori
alle CSC, I campionamenti successivi non avevano dato conformato di detti superamenti e le analisi
delle acque del bacini degli impianti non presentavano concentrazioni anomale di detto metallo.

La misurazione in continuo degli idrocarbun, effettuata con sonde della societá EM.ES. S.r.l. in
corrispondenza di due punti di monitoraggio (M5 e S6), date le concentrazioni presenti, costantemente
inferiori ai limiti di rilevabilità dichiarati dalla scheda tecnica delle sonde (100 ugh), non ha fornito risultati utili.

Con successiva nota prot. 31207 del 27.042010, si comunicavano agli enti gil esiti del monitoraggi
del marzo 2010 eftettuati su 10 punti scelti in cornspondenza di quelli risultati agli ultimi campionamenti con
presenza di idrocarburi e fra quelli dove storicamente se ne era riscontrata Ia presenza, e in aggiunta tie
ulteori punti in corrispondenza del piezometri presenti all’interno della ex Cava Rogialli.

Quest’ultimo sito (ex cava di estrazione inerti) risulta posto al centro dell’area investigate con
estensione, pail a circa 74.000 m2, è stato utilizzato, in epoca remota, come discarica di rifiuti inerti,
successivamente nel 1997 ne e stato avviato II tipristino, autorizzato anche con l’utilizzo di fanghi di cartiera.
Indagini di Arpat individuarono ii sito come area da bonificare per inquinamento delle acque correlato
all’utilizzo del fanghi di cartiera, nel 2002 venne bocciato della CdS II Progetto di Bonifica presentato dal
responsabile dell’inquinamento e da quel momento II soggetto responsabile non ha piü ottemperato agli
obblighi di bonifica.

Nella nota prot. 31207 Si osservava che:
-relativamente a! parametro idrocarburi tuffi campioni prelevati risultarono alle analisi con concentrazioni
inferiori a! limite di deterrninazione della metodica applicata (30 pg/i);
-nel campioni prelevati nel marzo 2010 da tre piezometri della ex-vcava Rogialli Si osseivavano:

-superamento CSC peril Ferro in PZI ROG e PZ3 ROG;
superamento CSC per Manganese in PZ1 ROG, PZ2 ROG e PZ3 ROG
superamento CSC per Nichel in PZ3 ROG;
presenza in tutti I tre p0th di Acida So/fidrico con acqua maleodorante.

-i valori elevati di Manganese rilevati nel pozzi S4 e S8 potevano essere in relazione con Ia situazione
della ex cava Rogialli (ambiente riducente determinato da presenza di sostanza organ/ca);
- le verifiche della presenza di acrilammide in 4 campioni di acqua del bacini a servizio degli impianti
allnterno dei quail recapitano anche acque venute a contatto con H flocculante a base di
pollacrilammide, evidenziavano concentrazioni inferiori al urn/ti di rilevabilità (pan a 0. O2pg/i) per I 2
campioni e una concentraziane uguale a 0. 04 pg/i per un altro campione, valor/in accorda con le analisi
di autocontrollo condatte dalle società di escavazione;

Con una successiva nota prot. 69325 del 23.092010 si comunicava agli enti che nel mese di
settembre era stata effettuata una nuova campagna di prelievi. contestualmente con l’lstituto di Geoscienze
e Georisorse dell’Università di Firenze, (soggetti incaricati dalle ditte di escavazione inerli). In tale occasione
al fine di aggiornare 0 stab attuale delle acque sotterranee con un elevato livello di dettagllo. furono
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campionati tutti i pozzi ed i piezometri già storicamente oggetto di precedenti campionamenti nell’ambito
della attività di monitoraggio dell’acquifero di zona, implementando Ia rete con due ulteriori punti di controlto
MB e M9. Complessivamente punti di prelievo campionati furono 31, di cui 27 prelevati in contraddittorio
con I’Universitá di Firenze. In tutti i campioni furono determinati: idrocarburi C> 10 cationi e anioni principali,
Piornbo, Alluminio, Arsenico, Manoanese, Ferro, Boro, Cadmio, Cromo, Zinco, Rame, Mercurio.
conducibilità, pH, potenziale redox.

ELENCO PUNTI D PREUEVO

Ml PN

M2 S4
M3 S5
M4 S6
M5 S7
M6 S8
MAT P371 S9
P1 Sb
M7 ORTP3
P14 ORTS1
P16 M8
P17 MS
P2 PZ1 ROGIALLI
P4 PZ2 ROGIALLI
P5 PZ3 ROGIALLI
P6

Nella stessa nota si segnalava che nel mese di maggio erano stati prelevati 5 campioni di acqua dai
punti di prelievo M6, M7, S9, S6 e PZ2 ROGIALLI, dei quali nei primi tre erano risultate concentrazioni
elevate in Boro in occasione di precedenti campagne di prelievo. Una aliquota di detti campioni è stata
inviata presso ‘Istituto di Geoscienze e Georisorse del CNR di Pisa al fine di eseguire Ia determinazione dei
rapporti isotopici del Boro e negli stessi campioni presso i laboratori Arpat è stato etfettuato ii dosaggio del
Boro (vedi tabella seguente) e Ia determinazione dei cationi principali.

Campione BORO (pgJl)

M6 958

M7 730

S6 78

S9 1412

PZ2ROG 361

L’effettuazione di un set di parametri di metalli piU esteso da parte dei laboratori dell’Università di
Firenze, aveva evidenziato in S9 (di nuova realizzazione) oltre al Boro presenza di molti metalli in
concentrazioni significativamente piU elevate rispetto a tutti gli altri punti di prelievo. Lo stesso piezometro
S9. in occasione del primo campionamento effettuato nel mese di Settembre 2009 dallUniversità di Firenze,
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non presentava nessuna anomalia composizionale. Al primo campionamento effettuato da Arpat nel febbraio2010 fu riscontrato Boro oltre le CSC unitamente ad una concentrazione nettamente piü elevata di Alluminiorispetto a tutti gli altri campioni prelevati.
Sembra pertanto che, nel periodo compreso Ira il settembre 2009 e ii febbraio 2010, sia intervenutauna moditicazione nel chimismo delle acque di questo piezometro. E’ ipotizzabile che quanto osservatopossa essere in relazione ad oscillazione del livello piezometrico.
Nel settembre 2010 è stata effettuata una nuova campagna di prelievi che ha interessato tutti I puntigià precedentemente campionati, i tre piezometri del sito ex-cava IRogialli e due ulteriori pozzi posti alperimetro dell’area oggetto di indagine, identificati con le sigle M8 e Mg, in totale 31 punti di prelievo.
Le concentrazioni di idrocarburi sono risultate superiori al limite di deterrninazione (30 jg/l) in 9campioni, ma comunque tutti inferiori alia CSC (350 rig/I). Per ii pozzo M8 si tratta del primo campionamentoeffettuato da Arpat e sono stati misurati 53 jgll. In altri 4 pozzi sono stati trovati idrocarburi in quantitàdosabili per Ia prima volta (PZ1.ROG e PZ3_ROG, P16 e PN). Va osservato che i primi due sono campioniprelevati da piezometri installati allinterno di un ex sito di discarica attualmente in procedura di bonifica.
Relativarnente ai metalli, si confermano aicuni superamenti di CSC per Boro, Manganese e Ferro incorrispondenza di pozzi e piezometn che gia avevano evidenziato tall caratteristiche e pertanto Siconfermano le valutazioni espresse in precedenza.

CONCLUSIONI

Da quanto sopra esposto si rileva come ‘area (circa 3 Km2) sia stata sottoposta a monitoraggio per Ia qualitàdelle acque sotterranee, conseguentemente alle criticità emerse dai risultati del monitoraggio sono stateattivate azioni conseguenti, volte alla individuazione delle cause e in particolare:

-intensiticazione delle attività di monitoraggio sia intermini di frequenza temporale delie attività dicampionamento che di impiementazione del numero di punti di campioriamento, e estensione del set diparametri rice rcati;
-verifiche ispettive agli impianti di lavorazione inerti e recupero rifiuti presenti nella zona;-verifiche agli impianti di produzione caIcestruzzi presenti in zona;-verifiche stato acque ex sito Cava Rogialli;
-esecuzione di analisi isotopiche sulIe acque di alcuni pozzi per individuare Ie origini delle anomale presenzadi Boro in alcuni di essi;
-installazione di sonde per Ia misurazione in continuo degli idrocarburi;

Allo stato attuale gil esiti del monitoraggio evidenziano che:

- l’acquifero in questione è da considerare a elevata vulnerabilitâ, in quanto di tipo freatico, localizzato apiccola profondità, contenuto entro depositi di ghiaie debolmente protette da un sottile strato di depositialiuvionali;

- Si rilevata Ia presenza di idrocarburi in una parte dei punti monitorati (vedi tabella n. 1> con valorisolitamente inferiori ai 350 igII (limite CSC), negli stessi punti in mdte occasioni risultano non dosabili (limitedi detern,inazione 30 pg,1);
- non risultano direttrici lungo le quali siano individuabili, stabilmente nel tempo, gradienti di concentrazione,ciô lascia ritenere che si posse escludere Ia presenza di ununica sorgente primaria a cui imputare loriginedell’inquinamento. e invece rafforzata l’ipotesi che Ia problematica sia da ricondurre a molteplici fonti puntualiin diretta conseguenza della pressione antropica nelI’area (transito di autovetture, mezzi pesanti, e mezzimeccanici negli impianti di lavorazione inerti e nelle aree di cava, perdite da reti fognarie. stoccaggi digasolio. sia di private abitazioni che delle attività produttive presenti);
- nelle oltre 150 determinazioni di idrocarburi effettuate dal maggio 2008, per cinque pozzi/piezometri Si èavuto il superamento delle CSC e solo limitatamente a uno di queSti (S6) ii superamento e stato osservato indue campagne di prelievi. peraltro fra loro non consecutive. Allo stato attuale, a prescindere da situazionipuntuali oggetto di procedimenti specifici (ex cava Rogialli, aree di rimozione rifiuti). le criticitã di valenza
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areale sono legate afla presenza dittusa di idrocarburi con valori oscillanti che risultano mediamentecompresi fra valori inferiori ai 30 pg/I (limite di determinazione del metodo) e 150 pg/I. Pertanto I’acquiteronon è da considerarsi inquinato ai sensi della pane IV del D.Lgs 152.06, pun presentando aspetti di degradoqualitativo che ne possono compromette gli utilizzi per scopi nobili quali quello potabile (vedasi valutazioniAUSL8 potabilità);
- per quanto concenne a variabilità del dati analitici nifeniti agli idrocarbuni si evidenzia che ii parametro“idrocarburi totali nelle acque espresso come n-esano” è un parametro aspecifico, affetto da un enrore chenel metodo stesso (ISO 9377-2: 2000) e stato valutato tra ii 30 e 40%, espresso come coefficiente divariazione di riproducibilità intentaboratorio. Pertanto tutti I valoni che nientrano alI’interno dell’interva]lo ± 30-40% non sono da ritenersi statisticamente diversi.

- presenza di Boro in concentrazione superiore alle CSC in 2 pozzi domestici posti a circa 20 metri fra loro ein un terzo pozzo distante, pertanto non correlabile con I pnimi. Le analisi isotopiche effettuate individuanouna correlazione fra 611B e concentrazione di Boro e portando ad ipotizzare che vi sia contnibuto antropico;relativamente a quanto ripontato nella richiesta di intervento statale ox art. 309 D.Lgs 152.06, si fa presenteche nel campionamento del gennaio 2009 Arpat provvide ad effettuare Ia ricerca del Boro in tutti I 26campioni prelevali, evidenziando Ia presenza di Boro oltre i valori di CSC nei pozzi M6 e M7, presenza p01confermata fbi campionamenti successivi, mentre nisultavano valoni nettamente inferiorl in tutti gIl altricampioni.

- a presenza di Mercurio, Arsenico e Vanadio riscontrata dalle analisi effettuate in autocontrollo dai titolaridelle concessioni delle attività estrattive, non è stata confermata in nessun campione delle numerosecampagne di analisi effettuate. (vedi tabella metalli);

- Ia presenza in alcuni punhi di Ferro e Manganese oltre i va)on di CSC costituisce peculiarità riscontrabile inmolte altre zone e, in assenza di fattoni specifici individuati che ne spieghino ‘innalzamento, non puoconsiderarsi di per se causa di inquinamento ma pià precisamente una condizione di “stato naturaleparticolare” dell’acquifero (potenziale redox);
- costituisce caso particolare II piezometro ORTS1, nel quale, a causa di un danneggiamento della testa delpozzo, erano stall ninvenuti I resti di un piccolo animale in putrefazione (condizioni riducenti); a seguito dioperazioni di spurgo del gennalo 2010 I’acqua e nsultata limpida al campionamento successivo e priva diodoni e le concentrazioni di manganese sono risultate infeniori nei successivi campionamenti;
- Ia presenza di Alluminio oltre i valori di CSC, riscontrata in occasione della campagna di analisi eseguita daArpat nel gennaio 2009 in Ire campioni, non ha avuto conferma nelle numerose campagne successive; leipotesi che tale metallo potesse denivare dai flocculanti utilizzati negli impianti di lavorazione inenti e/o daifanghi di cartiera utilizzati per II nipristino della Ex cava Rogialli non ha trovato niscontro, considerato che gliadditivi utilizzati nei suddetti impianti sono prodotti organici e che nei piezometn monitorati all’intenno del siloox cava Rogialli l’Alluminio è nisultato in concentrazione normale. Si nitiene pentanto che tall dati, in quantonon confermati nei successivi pnelievi possano essene imputabili a criticità riscontrate in fase dicampionamento 0/0 analisi del campioni;
- stesse considerazioni valgono niguardo alla presenza di pombo osservata in tre pozzi in occasione di unsingolo campionamento e non confenmata nelle precedenti e successive campagne, va considenato chedetto metallo ha un valore di CSC molto basso (10 pg/I) e che pertanto I nischi di possibili cniticità in tase dicampionamento e/o analisi nsultano consistenti;

II panametno nitrati nei campionamenti effettuati dal 2008 è nisultato in tutu i campioni infeniori ai 50 mg/I(valore limite per Ia potabilità) fatta eccezione per alcuni valon occasionali (M6 marzo 2010);

- I ninvenimenti di nfiuti nella zona, investigati per conto della A,G. in collaborazione con C.F.S.. non hannodab sino ad oggi evidenza di poter detenminare un alterazione dello stab ambientale della’area, considenatigli esiti delle venifiche di integnità ambientale effettuate successivamente alla rimozione dei nifiuti sino ad oggininvenuti. Si fa altresi presente che. nelativamente alla possibile presenza di ullenioni siti di abbandono dinifiuti, sono state acquisite da Arpat segnalazioni da pante di cittadini facenli patte del Comitato (sig.DIppolito e sig.na Panigi). GIl stessi furono convocati con letlera nacc. (prol. 32833 del 05.05.2010) al fine dinifenine in forma ufficiale e circostanziata in menlo a eventuali notizie di loro conoscenza su abbandoni di
Dipartimento provinciale ARPAT dl Arezzo
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rifiuti recenti o storici, A tah richieste entrambi riferirono di aver già comunicato quanto di loro conoscenza alCorpo Forestale dello Stato. in particolare Ia signora Parigi riferi di aver avuto raccomandazione da essi dinon riterire ad altri dette notizie. (ns verbale 126 del 11.052010). Di questi riscontri fu data comunicazionealla Procura della Repubblica di Arezzo.

Per Ia redazione:

Dott. Paolo Conti

Dott. Luciano Martinelli —

Per approvazione:

II responsabile UO PCAI
Dott. Claudio 8ondi

Alleqati:

- Fig. 1 - mappa del punti di prelievo
- Tabella n. 1 - anal/si idrocarburi

Tabelle n. 2.1, 2.2 e 2.3 anal/si metal/i

Dlpartimento provnciaIe ARPAT di Arezzo
viale Maginardo. 1- 52100 Arezze

te 0575 939111 lax 0575,9391 15
-

p va 04686190481
www, arpat,toscanaJt

Pagina 10d 15



ARPAT
b’t

c

i
P2 Y6 \

-

/ = -

- / / ‘-< I :- 7 ‘ —‘• P

/Z1RO

/ //
/ sr S5

7 1 4 )

f ‘</

E?
I ç - - --I--

‘\ (

/
\

Fig. 1 - mappa del punti di prelievo
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feb- mag-
r

18 glu 30 giu mar- set
set-OS ott-08 dic_OB mar-09 09 09 set-09 feb-10 10 10

156,0 1537,2 30 30 30 30 30 30 30 <30
M2 32,0 36,0 30 30 30 30 <30
M3 30 30 49,0 40,0 158,0 30 30 <30
M4 31 30 30 30 <30
M5 38,0 152,0 53 30 146,0 30 30 78,0 30 30 43,5 <30 < 30
M6 348,0 98,9 40,0 58,0 30 35,0 81,0 138,0 30 <30 140

MAT P371 30 30 < 30
• P1 30 30 30 <30

M7 30 114,0 106,0 30 316,8 <30 < 30
P14 30 39,0 30 30 30 <30 175
P16 30 30 52
P17 30 30 <30
P2 1107,0 30 30 <30
P4 196,0 30 30 82,0 46,0 30 30 < 30
P5 30 30 30 30 30 <30
P6 30 30 30 <30 <30
PN 30 30 30 30 <30 64
S4 63,0 30 87,0 30 96,0 30 38,1 <30 <30
S5 1110,0 30 30 96,0 30 30 <30
S6 488,0 91,0 30 367,0 30 30 30 61
S7 212,0 291,5 30 30 30 30 <30
S8 <30 <30
sg 30 <30 <30

Sb 30 <30
ORTP3 474,0 30 113
ORTS1 30 30 30 <30 < 30

PZ1 ROG <30 278
PZ2ROG <30 <30
PZ3 BOG <30 188

MB 53
M9 <30

Tabella n. 1 - analisi idrocarburi: sono evidenziati valori superiori a] limite di determinazione (30 pg/I).In grassetto superamenti delle CSC perle acque sotterranee - DLgs 152/2006. valori sono espressi in (pgiiJ.

Dipartimento provinciale ARPAT di Arezzo
vae Magnardo, 1-52100 Arezzo

teL 0575939111 fax 0575939115
-

p va 04686190481
wwwarpataoscanatt

Pagina l2di 15



ARPAT

d

Mag ‘08 Sett. ‘08 Gen. ‘09 Febb-Mar ‘09

Ml 10 1,7 22 5 <1 0,5 Q2 <1 28 36 15 <0,5 <4 <0,5 — <1 10 37 16 0,7 <4 <0,5
M2 10 1 10 5 — — <01 ‘<1 29 <01 17 4,1 <0,5 <0,1 <1 17 55 10 2 4 0,7
M3 <0,1 <1 73 55 133 24 <4 <0,5 < 1 44 56 56 3 <4 0,8

M4 <0,1 <1 32 38 18 2,5 12 <0,5 < 1 37 41 75 5 4,6 <0,5
MS 10 1,5 14 5 <1 <0,5 <0,1 <1 183 103 306 4,9 <4 <0,5 20 5
M6 <1 0,6 <0,1 <1 41 1884 23 5,3 <4 <0,5 <0,1 < 1 133 2261 259 18 <4 1,9
MAT P371 <0,1 <1 32 52 176 493 <4 <0,5 < 1 40 56 198 498 <4 0,6
P1 <1 < 0,5 <0,1 <1 35 52 26 1,1 <4 <0,5 < 1 21 32 9 0,5 <4 0,7
M7 <0,1 <1 97 1312 133 25 <4 1,4 <0,1 <1 42 866 46 12 <4 1,2
P14 <0,1 <1 129 64 213 143 21 <0,5 <1 36 45 <4
P16 <0,1 <1 31 25 89 2,4 <4 <05 <1 7 18 20 1 <4 <0,5
P17 <0,1 <1 150 108 66 295 4,3 0,5 <1 1186 336
P2 <1 0,8 <0,1 <1 52 42 47 6,9 <4 <0,5 < 1 21 48 22 6 <4 0,7
P4 10 1 11 5 <1 <0,5 0,2 <1 61 43 55 8,5 1,8 0,5 <1

PS <1 0,7 <0,1 <1 257 37 349 9,1 <4 0,7 <0,1 <1 19 29 17 2 6 <0,5
P6 <1 <0,5 <0,1 <1 41 67 36 2,7 <4 <0,5 <1 44 44 16 39 4,6 1,2
PN <1 0,7 <0,1 <1 692 5,6 756 23 <4 0,6 < 1 27 9 39 6 <4 <0,5
$4 10 1 14 5 <1 2 <0,1 <1 30 36 17 2,9 <4 <0,5 <1 5 17 16 1,5 <4 <0,5
S5 <1 0,8 <0,1 <1 48 33 59 6,4 <4 <0,5 < 1 48 27 80 30 <4 1,2
S6 10 1 10 5 <1 0,8 <0,1 <1 1326 48 2312 63 5,7 3,4 <1 152 39 189 23 4,3 <0,5
$7 10 1 32 5.9 <1 <0,5 <0,1 <1 29 21 37 2,2 <4 <0,5 <1 115 12 148 6 <4 <0,5
$8

$9

sic
ORT P3 <1 <0,5 < 1 27 55 10 5 4,5 <0,5
ORTS1

< 1 133 36 225 864 <4 2

Tabelia n. 2.1 analisi metalli: periodo maggio 2008 — marzo 2009. I valori sono espressi in [pg/I].
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Tabella n. 2.2 analisi metalli: periodo maggio 2009 — febbraio 2010. I valori sono espressi in [Jg/IJ.
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— MaO9 —
— Sett.’09-LabGfl Sett.’Og -Lab AR — Febbraioio —

As M B Fe Mn Pb V Mn Fe g V B As M Mn Fe Mn Fe B CrMl <1 38 41 43 1,9 <4 1 15 1,6 22 <0,1 0,7 18 <1 <10 <5 <10 <0,5 1,2 20 20 <1
M2 17 2,4 49 <0,1 1,6 9,5 <1 18 <5 24 <0,5 0,95 4.9 70 <1
M3 12 1 20 <0,1 1,5 30 <1 15 <5 24 <0,5 <0,5 5 38 <1M4_____

<1
M5 24 1 23 <0,1 1,5 21 <1 12 5 0,65 4,4 36 <1
MS <1 179 2180 299 7,6 5,2 2,3 11 0,94 17 <0,1 2 1897 <1 <10 <5 <10 <0,5 13 56 1413 1,3
MAT P371

<1
P1

<1
M7 <1 44 1011 58 8 <4 2,6 27 19 29 <0,1 1,6 1572 <1 11 <5 <10 <0,5 3,9 9 690 <1
P14 <1 29 81 71 53 9,3 0,7 23 19 104 <0,1 1,1 43 <1 <10 56 24 <0,5 50 65 42 <1P16

<1
P17

<1
P2

<1
P4 <1 25 31 29 5 <4 2,2 11 6 33 <0,1 1,7 13 <1 <10 <5 10 <0,5 1,5 5,5 1,8 <1
P5 <1 99 16 142 1,5 4,1 1 29 1,9 26 <0,1 0,9 5 <1 11 5,2 24 <0,5 1 23 88 1P6

<1
PN <1 68 9,5 412 365 <4 1,1 22 13 38 <5 <1 12 <5 24 <0,5
S4 <1 159 64 217 10 <4 1,4 196 34 364 <0,1 <0,5 14 <1 68 12 24 <0,5 2 15 16 <1S5 <1 21 32 37 4 <4 1,7 31 1,1 21 <0,1 1,6 13 <1 11 6,8 <10 <0,5 12 12 15 <1
S6 <1 160 46 177 7 <4 2,3 20 12 22 <0,1 1,4 28 <1 <10 <5 10 <0,5 1,1 11 30 <1S7 109 38 148 <0,1 1,2 2,6 <1 <10 <5 12 <0,5 3,5 8,9 3,4 <1
S8

<1
S9

<1 18 19 1192 16Sb
<1 11 19 s <1ORTP3
<1

ORTS1 23 1363 21 <0,1 0,9 16 <1 55 850 I 24 <0,5 412 5,5 20
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Marzo ‘10 Magglo 10 Sett. ‘10
L B Fe M NL Pb Cu Zn sV B Fe Mn

Ml
26 1.4 094

M2
19 5,3 0,59

M3
41 4,1

M4
26 2,9 <0.5

M5 6 I 40 < 0,5 < 1 5.5 10 3 <4 7,6 35 31 1.2 < 0,5
M6 68 902 <0,5 <1 59 2 1.1 16 9.3 41 958 1376 11 0,91
MAT P371

100 94 514
P1

31 4,2 3,7
M7 23 581 < 0,5 <1 9,3 5,7 < 1 <4 4.6 7,6 730 994 12 6
P14 10 73 <0,5 <1 14 12 <1 <4 <1 2 53 52 53
P16

22 107 2,9
P17

44 281 139
P2

34 1,8 <0,5
P4

17 1,3 2,7
P5

10 2.6
P6 23 55 < 0,5 < 1 11 0.67 1 <4 6,4 104 20 4,8 1,1
PN 110 21 < 0,5 <1 99 14 1 5 2,2 5,3 <5 21 66
S4 28 27 <0,5 <1 40 311 1,6 <4 1,1 11 16 7,3 0,5
55

<5 15 1,7
SB

78 31 25 0,53
S7

5,9 26 1.4
SB 16 104 <0.5 <1 19 2037 4,9 4,4 <1 10 45 9,9 3119
S9 164 1262 <0,5 9,7 168 58 2,8 <4 ‘ 11 10 1412 144 6.7 280
sw

20 4.6 30
ORT P3

13 4.6 0,62
ORTS1 19 40 <0,5 <1 5,3 278 2,4 <4 1,8 9,8 28 1 1072
PZ1 ROG 18 46 <0.5 1 2526 3156 2,6 <4 <1 1 2,1 0.52 <0,1 97 889 4007
PZ2 ROG 12 329 j <0i5 <1 103 1296 4,7 <4 <1 2 <1 1 <0,1 361 392 66 539
PZ3ROG 36 ‘ 72 1.3 1.6 17099+2340 27 9.4 <1 5,3 2,2 5,9 <0,1 143 24822 2330j MB 41761134
M9

j433,2<0

Tabella it 2.3 - anailsi metalil: penodo marzo 2010— settembre 2010. valori sono espressi in [igll}.
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